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zA AREZZO
Era in cassa integrazione,ma
andava a lavorare per conto
suo. Filmato e fotografato
nelcantieredall’agenziadi in-
vestigazioni, perfinomonito-
rato col satellitare, l’operaio
ha perso il posto di lavoro
“pergiustacausa”.Era l’esta-
te 2016 e l’uomo, dipendente
diunadittadiediliziae idrau-
lica del Casentino, ha impu-
gnato il licenziamento chie-
dendo il reintegro o il risarci-
mento. Sosteneva, tra l’altro,
di non aver percepito nulla
per l’attività svolta.Mail giu-
dicedel lavoroLeonardoPuc-
ci, chiamato a decidere sulla
controversavicenda,haemes-
so ieri una severa sentenza
sfavorevole al lavoratore: ri-
corso respinto, licenziamen-
to confermato, spese legali
da pagare. E’ dunque giusto
il licenziamento dell’operaio
che durante la sospensione
dall’attivitàper cassa integra-
zione, svolge all’esterno lo
stesso tipo di lavoro anche se
non percepisce compensi. Il
comportamento del dipen-
dente, non comunicato alla
ditta, rappresenta una sorta
di concorrenza sleale e il ve-
nirmenodelrapportodi fidu-
cia. Era stata una soffiata a
segnalareai titolariche il lavo-
ratore“incassa” indossava la
tuta dell’impresa e si recava
presso una villetta dove con
materiali e tutto l’occorrente

era di fatto aperto un cantie-
re. Lavori agli interni e agli
esterni assieme ad almeno
un’altra persona. Un perio-
do di circa dieci giorni sul

quale si è appuntata l’atten-
zione del datore di lavoro,
che per ottenere le prove del
“tradimento”sièavvalsodel-
la Falco Investigazioni di

Arezzo.Unavolta avute adi-
sposizioni dal detective le im-
magini, la ditta ha proceduto
al licenziamento. E’ quindi
iniziata la causa, con l'impre-
sa che è stata assistitadall’av-
vocatoOsvaldoFratini e dal-
l’avvocatoFilippoAlberti. Ie-
ri è arrivata la sentenza del
giudice del lavoro, rilevante
per il criterio adottato: il di-
pendentesospesoper l’attiva-
zione degli ammortizzatori
sociali deve rimanere fermo,
altrimentisi interrompeil rap-
porto di fiducia col datore di
lavoro. E poco o nulla rileva
se le prestazioni extra dell’o-
peraio siano state pagate o
no. Quindi, fuori dai ranghi.
Vedremose lasfidafiniràdav-
vero qui. Il lavoratore licen-
ziato - assistito dall’avvocato
DanieleOcchini -puòricorre-
re in appello. B
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L’operaio era stato scoperto dai detective chiamati dalla ditta della quale era dipendente

In “cassa” lavoraper conto suo
Il giudice: licenziamentogiusto

Provvedimento legittimo anche se
non c’è prova che abbia preso soldi

L’avvocato

Osvaldo Fratini

assisteva

l’azienda

nel procedimento

L’episodio

risale al 2016:

ieri la decisione

del giudice

del lavoro

Etruria versoUbi: iscrizione nel registro
La fusioneoperativa il 27novembre

A AREZZO
Proprio un anno fa, il 17 novembre 2017 iKabìla entra-
vano nel carcere libanese di Roumieh per incontrare i
giovani detenuti libanesi e siriani con cui avrebbero, poi,
condiviso un workshop ed un concerto unico nel suo
genere e dall’enorme valore umanoemusicale.
“Nel carcere di Beirut - raccontano i Kabìla - abbiamo
vissuto un’esperienza musicale e umana ineguagliabile.
Siamo riusciti a portare, con la nostra musica, emozio-
ne,gioia,umanitàai170adolescenti,alcuniancorabam-
bini, reclusi inquelcarceredimassimasicurezza.Duran-
te il concerto i ragazzi hanno cantato, ballato, si sono
emozionati e si sono sentiti esseri umani”.
I Kabìla hanno voluto, quindi, riproporre, nella loro

città, un’esperienza simi-
lecon idetenutidelcarce-
rearetinodiSanBenedet-
to.
Inizieranno proprio oggi
conunprimolaboratorio
in cui presenteranno un
percorso di introduzione
allamusicapopolare, ese-
guendoalcunibranitradi-
zionali, con la partecipa-
zione di Mirko Speranzi,
Marco Chianucci e Ga-

briele Polverini. Il 24 novembre ci sarà poi un laborato-
rio sulla musica del Mediterraneo, i suoni, le voci e gli
strumenti, le corde e le percussioni, con ShadyHasbun,
CristianoRossi eAdrianoCheccacci.
Infine il progetto, realizzato con il contributo del Ce-
svot, vedrà il suo apice sabato 2 dicembre con un
workshopdi cucinaaraba tenutodaEmadShumanche
preparerà, insieme ai detenuti, un pranzo anche per i
familiari dei reclusi.
“Un’occasionesignificativa-affermaPaoloBasco,diret-
tore del carcere - che rappresenta in pieno lanostra idea
di comunità educante. Unire musica, cucina, relazioni
umane e familiari rappresenta un momento formativo
importanteper il percorso rieducativodeinostridetenu-
ti”.
Lagiornatasiconcluderà,nelpomeriggioalle15conun
concertodiKabìla in cui verranno coinvolti anche alcu-
ni detenuti. B

Oggi un primo laboratorio nella casa circondariale

Lamusicaoltre imuri
LenotedeiKabìla
daRoumieh al SanBenedetto

A AREZZO - Due uomini che
litigano al Parco Pertini, il diver-
bio che degenera, al punto che i
dueavrebberoanchealzatolema-
ni. I poliziotti in forza alla Que-
sturadiArezzosonodovuti inter-
venire nel pomeriggio di ieri (intorno alle
17) al parco del Giotto per sedare la lite
scoppiatatraduecittadini stranieri.Sulpo-

stoancheun’ambulanzadel118,
intervenuta per prestare soccor-
soadunodeidueuomini cheera
rimasto lievemente ferito. Que-
st’ultimo ha rifiutato il ricovero
in ospedale.

Ritornata la calma, nessun provvedimen-
tosarebbestatoadottatodalle forzedell’or-
dine.  B

A PRATO
Pranzo a casa del vescovo in occasione della
giornatamondiale dei poveri istituita daPapa
Francesco. Succederà a Prato domenica e in
casa di monsignor FrancoAgostinelli, vesco-
vo della città toscana ma aretino d’origine.
Prima alle 12, la messa in cattedrale con gli
operatori di carità e le persone che si rivolgo-
noaicentridiascoltoparrocchiale,poi ilpran-
zo a casa del vescovo.Monsignor Agostinelli
hadunquepromossounmomentodipreghie-
ra e uno di incontro invitando le persone che
hanno bisogno - quelle che quotidianamente
si rivolgono alla Caritas o ad altre associazio-
ni di volontaria - a un grande pranzo che si
svolgerà nel salone del palazzo vescovile. Se-
condo le stime che sono circolate nei giorni
scorsi, quando lanotizia dell’iniziativahavar-
cato i confinidiPrato, ci saranno150 invitati a

tavola con il vescovo Franco Agostinelli. I
piatti saranno cucinati dai ristoratori, i giova-
ni della parrocchia servirannoa tavola. B

Domenica l’iniziativa a Prato. Nel salone del palazzo vescovile 150 persone

Il vescovoAgostinelli invita apranzo i poveri

A AREZZO
La fusione di Banca Etruria in Ubi è fissata per
lunedì 27 novembre. Ieri, una nota diramata dal
gruppolombardo,haannunciato l’avvenuta iscrizio-
ne nei Registri delle Imprese dell’atto relativo alla
fusione per incorporazione di Banca Tirrenica (il
nomedell’istituto aretino in questa fase di transizio-
ne, ndr) e di Banca Federico Del Vecchio in Ubi
Banca.Gli effetti verso i terzi della fusione di Banca
TirrenicaediBancaDelVecchio inUbidecorreran-
no dal 27 novembre 207, gli effetti contabili e fiscali
dal 1 ottobre 2017. La fusione, spiega ancora la no-
ta, non comporterà alcuna modifica dello statuto
sociale diUbi. B

Musica per i detenuti I Kabìla in concerto

Degenera una lite tra due stranieri. L’intervento nel pomeriggio di ieri

Parapiglia alGiotto: arrivanoPolizia e118


